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Le biomasse residuali lignocellulosiche rappresentano una fonte rinnovabile di 
crescente interesse per la sintesi di "platform chemicals"(1). Gli scarti lignocellulosici 
sono una materia prima a costo negativo, che non compete con le risorse destinate al 
settore alimentare. La valorizzazione di questo tipo di biomasse, inoltre, permette di 
risolvere il problema del loro smaltimento. Le tecnologie non convenzionali che 
utilizzano le microonde, gli ultrasuoni e la cavitazione idrodinamica offrono enormi 
vantaggi in termini di sostenibilità per la conversione ed il pretrattamento di residui 
lignocellulosici (2).  
Tra i prodotti chimici di base ottenibili dalle biomasse, il -valerolattone è uno tra i più 
interessanti: è rinnovabile, biodegradabile e viene comunemente usato come additivo 
alimentare, biocarburante liquido e nella sintesi di polimeri (3). Inoltre, può essere usato 
come solvente nella chimica fine e nel frazionamento delle biomasse stesse (4). In 
questa relazione verranno presentati metodi in microonde per la conversione di scarti 
agricoli ad acido levulinico (5), l’idrogenazione di quest’ultimo a -valerolattone ed il 
suo utilizzo in un processo a cascata per l’estrazione della lignina (6). Sulla base dei 
risultati ottenuti, lo stesso solvente è stato poi utilizzato per il pretrattamento di paglia di 
grano e legno di pioppo volto alla produzione di zuccheri. In questo caso, infatti, è 
importante separare la lignina da cellulosa ed emicellulosa, in modo da migliorare le 
rese del successivo passaggio di saccarificazione enzimatica. Sono stati quindi effettuati 
esperimenti di pretrattamento con reattori ad ultrasuoni e a cavitazione idrodinamica. 
Il -valerolattone, rispetto all’acqua, ha mostrato una maggiore efficienza nella 
delignificazione.  
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